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Afl.fimbolo da’Criftia-ni «faro , iSS. T. 1.
cibali; uccifo da Caino firn-

bolo , che adoperavano i
Criftiani 13 x. T . 1. fuo li¬
gnificato ivi  feg.

Àbramo , e fuo fagrifizio ,
fimbolo tifato dai Crillia-
ni i8z . T. 1.

Ae-'ettazione di perfone ab-
borrita da’ primi Ctiftian»
14 ?. t». ili.

Acqua convertita in vino da
Gesù Grillo $4* A. 1.

Ad amo >ed li va . Loro crea¬
zione fimbolo 3 che i Cri-
fliani tifavano 18 ». T. I.
Gofa lignifica mi . Simil¬
mente vi fcolpivano, e di¬
pingevano l' albero della
vita , e il ferpsnte ivi
feg . e il rimanente della
iloria di Adamo ivi  .

Adriano Imperatore . Stia_»
lettera fopra la condanna¬
zione de ' Criftiani xxx.
perfeguita i Criftiani 281.
T. 11. Stia lettera a Minu-
cio Fundano zSj.

Adunanze de ' primi Criflia-
ni nelle Cbìefe la Dome¬
nica 513. feg. T. 1. Quali
follato , e quinto fervoro-
fe 311. feg. 5x7. Adunan¬
ze antelucane , e notturne
318.Vedi StaxJem .Jgxpi,

Tom• Ili.

Agapi , a loro origine 9?.
feg . e 137. T. 111. Non
furono introdotte nella
Chiefa ad imitazione de¬
gl’  ofpizj degl ’ Ebrei 99.
In che conliftelfero 101.
feg . Erano per le agapi da’
Gentili calunniati i Cri-
iìiani 103. feg, dicendo,
che in effe mangiafiero
carne umana 103. ni . feg.
Forfè daH’Eucariftia pre¬
fero i Gentili il motivo
di tale calunnia 120. Si
cerca fe le agapi fi cele-
brailero avanti la celebra¬
zione dell ’ Eucariftia iti.
Si propongono gl* argo¬
menti di quelli , che di¬
cono » che la precedefìe-
ro ivi . Si confutano 114.
feg.Quale fi» il fentimcn-
ro di S .Giuftino Martire
fopra tale celebrazione^,
delle agapi tz7 . feg . dt
S - Gian Grifoftomo 131.
feg. di S. Agoftino ^33.
feg . di S. Taolo Apollo^
137. feg. di Tertullianq
141. feg. In che tempo fi
celebrafiero le agapi 132.
feg. Si celebravano verfq
la fera ivi.  In giorno di
Domenica 134. feg. Si
celebravano in una caf»-*
determinata i<5o. feg. nel

Y ce-
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cenacolo 16; . In tempo
delle perfecuzioni ne’ ci-
miterj 166.  Quali fodero
le agapi natalizie 107. e
in che luogo fi ceiebralfe-
to  17 • feguer.ri . Delle ...
agapi connubiali 174-DeI-
le funeiali 173. feg . Ter
quali cagioni > e in che
tempo foffero tolte le aga¬
pi da’ facri templi , e dal
Criftianelimo 177. feg.
Quali follerò i regolatori
delle agapi ipy . e i con¬
vitati 210 , feg.

Agnello , fimbolo ufato dal
Crilliani i 85. X. 1.

S. Agollino inveifce contro
l ’ abufo de’conviti foliti a
farfi ne3templi 18J. feg.
fff. 111.

Alberi di fpecie differenti
fcolpiti .o dipinti dai Cii-
ftiani , cofa lignificaffero
JÌ13. X. 1. agli alberi le¬
gati i Santi Martiri erano
fquarciari 327 X. II.

Aleffandrini quanto foffero
collanti nella fede di Ge¬
sù C riilo 127. feg , 13 j,
feg . X. I»

S, Meifandro Martire , Ifcri.
zione del fepolcro di lui.
ajk. r . 1.

Amore de’nemici fu grande
appieffo i primi Crilliani
8p . feg, T. IH.

Amore verfo il prolfimo
quanto foffe grande ne’
primi Crilliani io . feg.
X. III. .Recava maraviglia
»’gentili ivi . Sovvenì-

I e I
vano iCrilliani eolie lo¬
to facoltà i poveri loro
compagni ,’.4 - feg - Procu¬
ravano d’inftruire gl’igno¬
ranti » e di richiamare al
diritto fentiero i traviati.
2f . feg. Sovvenivano par¬
ticolarmente gl’ Bcclefta-
llici 23». feg, i carcerati
31, feg. gl’ invalidi 37.
feg . gi ’ infermi le-»
vedove , e i pupilli 44 . i
foreltieri , e gl’ efuli ; o.
i fchiavi , C i condannati
a’ metalli $6. le Chiefe
povere jy . ancor quei che
non erano Crilliani 61.
Con grandilfima attenzio¬
ne procuravano la loro
converlìone 64. feg. e_»
degl ’ Eretici 6p.  feg . e
de ’ peccatori 74. Quale
foffe la pietà de’piimi Cri¬
lliani verfo i motti , e i

• loro cadaveri 75. feg. e il
loro amore verfo i nemi¬
ci 8y. feg. 2iP >feg. Vedi
Face  .

Ancora . Suo lignificato iy $.
e 140 . T . 1.

Angioli . Erano quelli vene¬
rati da’ primi Crilliani
276 . feg . X. 1. con quale»*
culto ivi .

Anniverfario pe’ loro morti
ufato da’ primi Crilliani
76.  78 . X. 111.

5 - Antimo Vefcovo . Sua_»
fortezza , e lìncei iti 240.
feg . X. HI.

Antonino Pio perfeguita i
Crilliani zS<s. feg. X. 11.

S.Apol-
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S. Apollonia Martire . Sua

fortezza per confervare la
Verginità 14$. X. 11.

Apollo !! . Aon  furono egli¬
no ingannati intorno alla
Kefurrezione di Crifto 38.
feg. T. 1. Ne ingannarono
altri predican<lola47 . feg,
Loro coitanza nel predi¬
carla 43 , feg. Anche colla
perdita della propria vita
$t* feg. Miracoli operati
da’medelìmi (Tj. feg. Pro¬
pagarono eglino la reli¬
gione per tutto il Mondo
102. feg.

Arca del vecchio Teftamen-
ro , fìmbolo adoperato da'
Criftiani 184. T . 1.

Arti profeflare da’ Criftiani
quali fodero 57. X. li.

Alti rio Crittianofàj che il
fagrifìzio de’ Gentili non
abbia il fuo effetto iSS.
feg . T . l.

Ateifmo fù chiamato da’Giu.
dei il Criftianefimo v . e
nS - e no . X. 1.

Atrio delle Chìefe delciive-
fi  312 . feg. T. 1. Perchè
foife fcoperto 313.

Avarizia , quanto foife da’
Criftiani abbominara 223.
feg. T. 11.

B
Bacio . Baciavanfi i Criftiani

fraternamente nel fagrifi-
zio della Melfa i<f. X. II.

Bagni. Erano quelli frequert-
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tati dai Criftiani ancot3
JJ . X. II. Con quale mo-
deifia ivi ftavano i mede-
lìmi sff.

Balli . Krano quelli in abbo-
minio ai no 11ri maggiori210 . X. H.

Barcocheba Giudeo perfe-
guita i Criftiani 280.
X. li.

Belletto delle donne ripro¬
vato da’ noftri maggiori
213. X. li.

Berna delle antiche Chlcfe
cofa foife 318. X. I.

Beni . Erano quelli communi
apprelfo i primi Criftiani
228. feg. T. II. Riteneva¬
no però le cafe , e il prez¬
zo di ciò , che vendevano,
fe non favevano promeifo
alla Chiefa 230 . e /o. 111.
2j<4.feg. Confifteva quella
communione de’ beni nel
diltribuire abbondanti li¬
moline a’poveri 231. feg.

Blandina Martire 300. X. IL
e 302. feg.

Boemero Eretico interpreta
falbamente un palfodi Lu¬
ciano fopra gl’ oratori de*
primi Criftiani 303. X. I.
i confutato ivi  feg . E ri¬
gettata la fua opinione in¬
torno al giorno del Saba¬
to , nel quale radunavanft
i Criftiani . 315 . Fu egli
di fornimento , che le aga¬
pi precedelfero la cele¬
brazione della Eucariflia
121. fe®. X. 111. Si confu-o
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fa una tale opinione I24.
feg .Si portano alcune con¬
tradizioni di quello Scrit¬
tore 148. feg. Si dimoitra-
no altri fuoi errori fopra
le agapi zoo. feg.e 107.fg.

S* Bonifazio Martire 330.
T. 11.

Botti . Loro lignificato ! <>f*
T. l. c

Calcidio Gentile parli della
ilella veduta da’Magi SS.
T . l.

Calunnie contro i Criftiani
inventate principalmente
da’ Giudei tv . feg. Quali
foffeio v. feg. Aquefte ne
aggiunfero altre i Gentili
vi . Nel terzo fecolo era¬
no pochi quei , che le cre¬
devano xxxv.

Candelabro . Terchè foffe in
varj luoghi fcolj ito dai
Ciiftiani 184. T. 1.

Cani : erano alcuni Martiri
sbtanati da’ cani z<SJ. feg.
T. 11. lly.

Caraealla Antonino peife-
guttòjCriftiani 313. T*ll.

Carcerati . Pietà de' primi
Criftiani verfo i Carcera¬
ti 31. feg. T. 111.

Carceri , i piimi Ci lilialiL
non erano inaili in carcete
per qualche misfatto 538.
T. 11.

Carità verfo Dio . Cofa ella
jìa 249. T•1. Quanto folle

I C *
grande ne’ primi Criftia¬
ni 213. feg. 245. feg. Da
quella nafeeva in loro la
fortezza nel confeftàrc Ja
far.ta Fede ivi . Quanto
lia Hata commendata da S.
Paolo 251. feg. da S- Igna¬
zio Martire 253. da S.Qiu-
tìino2 ;4. Quanto folle_.
eccellente ne’Martiri aj y
feg . Vedi tortezx .4  .

Carità de’ primi Criftiani
verfo il prolfimo 2. feg.
T. 111. De ’ genitori verfo
i loro figlinoli 3. feg. de’
figliuoli verfo i genitori
loro 7. feg. de’mariti ver¬
fo le loro mogli 13. feg.
di quelle vetfo i loro ma¬
riti tS*feg- de’ fratelli 18.
feg . de’ Criftiani verfo i
loro prò(lì mi 20. feg. Ve¬
di Amore verfo il proji-
mo.

Cafe . Ferchè follerò fcolpi-
lei o dipinte ne’monu-
menti dai Criftiani 1^3.
feg . T. 1.

Caftità de ’ primi Criftiani
134. feg. T. il . Anche i
Gentili eranoperfuali del¬
la medeiìma J41. e J47.
Erano i Criftiani conti¬
nenti nel matrimonio 142.
e 146. feg*Alcuni di quelli
feparavanli per fervile con
più libertà a Dio 14$. Ca¬
lli erano anche i penlierfo
«ti difoorfi de’primi Cri*
ltiani ivi.

Catecombe . Vedi Cimiteri.
Catecumeni ; digiunavano

egli-
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'eglino piima di eflere bat.
tezzati 115. T. !!• >e dopo
libati e fimo ivi  feg.

Cavallo  cofa dim-taile ap*
prelibi Criftiani 191. T.l.

Cene . Vedi Agapi.
Ceppo . Supplizio del ceppo

dato a’ Criftiani dai tiran.
ni 501. T. li* 517. feg.

Cerdoni .Perchè folfero chia.
mari cosi i Criftiani ? 7 ?«
T. ll.

Cerinto Eretico . Suoi erro¬
ri inforno a Gesù Crifto
11P1. feg. T.l. Era riputato
indegno di Ilare co’ Catto¬
lici 161.

Cervio , {imbolo , che tifava¬
no i Criftiani I9I . T . 1.

Ghicfa di Gesù Crifto . La
medefima è una , è fanta ,
è univerfale ìtfS. Td . Ne-
ceffitk di credere quello
dogma ivi  feg.

Chiefe . Se ne’ primi tempi
i Criftiani avellerò le_*
Chiefe 295 . feg. T. J.
Anche gli Apoftoli ne_>
avevano ivi . In tempo
delie perfecvzioni non_»
avevano i Criftiani Chie¬
fe fahbiicate appofta 2p ?«
Si adunavano nelle fpe*

Jonche , e nelle caverne
ivi.  E ne ’ luoghi , dove
erano ftpolti i martiri 500
feg . Nel dialogo intitola¬
to F 'dopatri h  parlali del¬
le Chiefe de’Criitiani p02
feg. Provali da’ libri  di
Tertulliano avere avuto

• ne’primi tempi i Criftiani

le Chiefe $OT. feg . Forma
e ftruttnra delle medefìme
30S. feg. I )ifpolizione_<
delle parti lóro 309. feg.
de ’ veftiboli };o. feg. dii
nartece citeriore ; rt . feg.
dell ’ arrio ’,it . del narte¬
ce interiore jiì . feg. del¬
la nave 517. del coio , e
del hema 518- Modelliti^»
de *Criftiani nelle Chiefe
52S. feg . Ivi andavano
quotidianamente 8. I * li*
Qttali efercizj di pietà irà
faceifero ivi  feg . le Chie¬
fe povere erano foccorfe
dalle faeoltofe 39. feg*
T. 111.

Cimererio perchè lì chiamar¬
le da’Criftiani il luogo ,
ove fepe!livano i loro
morti 142 . feg. T. l. Sì
fpiega cofa folfero i Ci¬
miteri 142. T* Ih Erano
in parte opera de’ primi
Criftiani 143.

Ciprelfo albero . Per qual
motivo dipinto , o fcolpiro
folle da’Criltiani 193.T .!.

S. Cip riano Martire . Su«_*
umiltà ?<T. T . 11. Stia pru¬
denza nel fuggire la per-
lecuzione 92 . Ama i feoi
nemici 94-f "*Uh

S. Cirillo di Cefarea . Sua
mirabile softanza neila Fe¬
de dì Gesù Crifto n.  feg.
T . 111.

Claudio Erminiano lì con¬
verte al Criftianefnto.
*xin . .

Colombej finitolo dai Cr¬
ii ^ Itisi
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ftianiufaro j «i . 14*. T . 1.

CommoJo perfeguita i Cri¬
ftiani *04. T. 11.

Communione de’beni . Vedi
Etni .

Continenza . Vedi Caftìtii .
Conversione de* Crifila-

ni co’Genrili quale foffe
2$r. feg. T . L Le licen-ziofe converfazioni erano
sfuggite da’ Cdftiani no
feg. r . 11.

Conviti de ' Gentili non era¬
no frequentati da’Criftiani
289. T. I.

Corda . Supplizio della cor¬
da dato a’ Criftiani 284.
T. 11.

S. Cornelio Fapa ferivo a S.
Cipriano per ricondurre^
gl ’ Hretici alla vera Chie-
ft 71 . feg. T. III.

Coro . Suo fito nelle antiche
Chiefe 318. T . 1.

Corone . Non erano meffe in
ufo da’ Criftiani , perchè i
Gentili fuperfiiziofamente
fe ne fervivano 287 . feg.T . I.

Correzione fraterna tra ’pri—
mi Criftianifeg.  T .1I.

Coftanrino col fegno della
Croce ottenne la vittoria
contro Malfcnzio 72. feg.
T. I. Egli vide la Croce
in Francia , e non in Ita¬
lia ? ; feg. permife j che
foffe Colpito ne’ marmi il
prodigio 74. per un tal
prodigio convertironfi al¬la Santa Fede molti citta¬
dini Romani 77. feg.

ICE
Coftumi de’ primitivi Cri-

ftiani . Quanto Ila utile il
defcriverli 1. T. 1. Come
quelli fodero da’ Criftiani
regolati ij »7. Quali fieno
quelli , che riguardano fe
fteffo ; . feg. T . 11. e che
riguardano il profilino 1.
feg, T. IH.

Creazione di Adamo (imbo¬
lo de’primi Criftiani 180.
T. I. Cofa fignifica ivi .

Criftiana Religione . Fu pro¬
pagata maravigliofamen-
te colle fante operazio¬ni dei Fedeli 11. T . I. B
chiamata da’ Gentili fu-
perftizione iv . dai Giudei
ateiftica fetta v. A Itre ca¬
lunnie contro la medefima
vi . Era odiato da’Gentili
il folo nome viti * feg.Molti Gentili conofciuta
la innocenza de’ Criftiani
ne abbracciarono la reli¬
gione xxii . feg. Quanro
prodigiofamente foffe que¬
lla propagata 99 . feg.T. I.
Ciò prova la verità dellamedefima ivi.  Si riferifee
fopra quello argomento la
teftimonianza di Origene
100. e toiS. feg. di Eufebio
ivi  feg. e i!2.feg. di Santo
Ambrogio tot . di S. Giu.
ftino 102. feg . di S. Ire¬
neo 104. di Tertulliano
ivi  feg . Quanto foffriva-
no i primi Criftiani per
propagarla54 feg. T . 111.

Crifto predetto da Daniello
21* feg. T. 1. Sm Rei"»***
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rezione jz , Comparifce a’
Difcepoli , che andavano
in Emmnus 39. feg. Alle
fante donne , e agli Apo-
ftoli 4 : . a San 7 ommafo
Apoftolo ivi  feg . Con¬
verte e gli 1’ acqua in vino
^ .Moltiplica i pani 8.5f.
feg . Refufcita Lazzaro 59
feg. de’ prodigi avvenuti
nella morte di Criilo par¬
larono Flegonte > e Tallo
Gentili 90 . feg. Nacque
egli da una Vergine .,mori>
rifufcttò 8cc. i6ì. feg . Ne-
ceffità di ciò credere ivi ,
Artìcoli fomigiianri di Re¬
ale efpreflì con varie figure
da’Criftiani 177.feg.Ifcri-
zionejnella quale è efpref-
fo 5 che Gesù falito in cie¬
lo 3 fede alla delira del
Padre 179. Sue immagini
in varj modi furon dipinte,
o fcolpite da’Criftiani iS<?
feg - Lo efprimeyano , co¬
inè ItaiTc lopra un monte ,
dal quale monte fcaturifle-
ro quattro fiumi . Cofa _»
volefTero eglino eoa ciò
lignificare ivi.  Lo efpti-
mevano con in mano un
tallone ivi . una croce ivi.
fotto la figura del buon pa¬
llore ivi . fotto l' immagi¬
ne di un’ agnello re»*’. Si¬
gnificati dì quelle imma¬
gini i -ji . Come efprime f-
feto il nome di Grillo , o
lìa il monogramma ivi feg.
Fu Criilo efpteflò ancora
{• tte lafigvttB^ iOrfao 189
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Croce . Co» quello Legno

Coftantino ottenne la vit¬
toria contro Maffenlio 7z.
feg . T. 1, Appa .iizione^
della Ctoce fatta a Co¬
llantino non fu naturale - .
16 . feg . Croce dipinta , o
fcolpita in mano di Criilo
cofa fignifichi 186 . Virtù
di quello fegno zS; . Col
medefimo appena fveglia-
ti i Ctìftianì fi fegnavano
3. T , 11. Avanti ogni ope¬
razione 4 . e fi.  Prima di
ufcire di cafa 7. diverfi
fnpplizj di croce dati a’Cri-
iliani 154 . feg. 170. feg.

D
Daniello Trofeta . Stia  pro¬

fezia fopta la venuta di
Gesù Crifto zt . feg.E/pie¬
gata da Eufebio  23 . feg.
L ’ ideilo Profeta nel lago
de ’ leoni cofa dinotalfe _,
apprefiò i Crilliani t 8f.
T . l.

Davidde colla fionda in ma¬
no in atto di ferire Golia.
Suo lignificato 187. T»I.

Debiti . Erano i debiti pun¬
tualmente pagati da’piinji
Crilliani ì 66 . /o . \H.

Decio Imperadore . Sua per-
fecuztone contro i Criilia-
ni 314. T. 11.

Demonj . I’oteftà de ’ foli
Crilliani fopra i medelìmi
30. feg. T. 1. i Bemonj
aon pedono refufciure u»

5f 4 » oio
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imito Scroti operano al¬cun miracolo; ma le loro
opere fono prefììjjie6y.

Denti . Erano quelli ledati
ad atomi martiri da’tiran-
ni 3ir . T -ll . jif.

Delinare . Quali preghiere
avanti, e dopo il defmare
facelTèroi Criftiani 32.
feg. X. 11.

Digiuno de’primi Criftiani
1nj , feg. T . 11. Si dimo-
fìra edere i noftri digiuni
fecondo 1’ antica difcìpli-*
na della Chiefa ivi,  Qnan-
togiovi il digiuno alla fa*
Jure non meno del corpo»
che dell’ anima 114. feg.
I Criftiani digiunavano in
certi tempi con iftudio
particolare 116. ne’ bifo-

■ gni della Chiefa 117. nel¬
le imminenti perfecuzioni
ivi  feg. Il digiuno è coni-
mandato da Dio 11S. Ve¬
di d?'uarefimjt. Del di¬
giuno avanti il 'Vaiale , e
la Pentecofte , e di alcuni
giorni tra l’ anno 152»

" feg> .
Dio . Egli e uno , e infinita¬

mente buono i45 . feg.X.I.Non è l ’anima del mondo.
Et voti di antichi Filofofì ,
e poca cautela di alcuni
modem?fopra qtiefto pntt«
to 14CT. feg. E onnipoten¬te , infinito , ottimo , fa-
pientiffimo , creatore del-
1’uomo; quegli , cbe ifpi-
rò i Profeti aprevedete il
futuro 147. La fu* natura

I C 6

fuffifte in tre perfone 14$,
Prefenza di Dio immenfo,
e gitifto meditavaii da’
Criftiani 201. feg. Egli »
p’incipto, e fine dell’uo¬mo , a cui li devono rife¬
rite le noftre operazioni
227. feg.

D .ocleziano procura colla_»
perfecuzione di diftrog-
geteil Criftianefimo 322.

' feg. X. 11.
S. Dioniiio Aleftandrino.Sua

fermezza nel confelfare la
Fede di Gesù Criito t ;r.
feg. T-l. Converte quei diCefro , e altii nella Libia
133.feg. Stia prudenza nel

- fuggire la perfecuzione_»Stz. T. 11.
Difcepoli di Gesù Crifto.

Quei  che andavano in Sm.
muus non furono ingannati
intorno alla Refurreziotte
di Crifto 42 . X. 1. Vedi
Afo ftoli .

Difperati erano appellati i
Criftiatrt 231. X. 1. Per
quale motivo ivi ,

Domenica giorno, in etti ra-
dtittavanii in Chiefa i Cri-
fìi .mi  3 :S. feg- X L Qiia-
li efercizj di pietà quelli
in tale giorno taceflero
320. feg. fetta de5 Gri-
ftiani 318. feg . I«-»
tale giorno fi celebravano
le agapi 134* feg- X. HI.
Con quali nomi folle chia¬
mata la Domenicaivi .

Domiziano fu chiamato AV-
.. .roti*i porteli tir di Neroneec.

*
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; *C. 271. T. 11. Sua pcrfe-

- cuzione contro i Criftiani
ivi  feg. Rivocò gì ’ editti
die avea pubblicare contro
i medefìmi 275.

Donna Romana per le per-
fuafioni di S. Tolomeo fi
dà a ben operare 215, feg.
T. 1. Procura di condurre
alla Santa Fede ilfuoma*
rito 117.

Dormitorio . Suo lignificato
242. feg . to.  1.

E
Ecclefiaftici . Pietà de ’ Cri-
- .ftiani verfo gl’ Ecclefiafti¬

ci ly . feg . to.  111.
Eculeo . Defcrivefi cofa fotte

ì’ eculeo , con cui erano
martirizzati i Criftiani
ìli,  feg . to.  11.

«defteni quanto follerò co¬
ttami nel confettare la fan»
ta Fede 143- to. 1. Ancora
le donne erano fimilmente
collanti voi  feg.

Educazione de’ figliuoli .
Quanto lotterò diligenti
i piimi Criftiani nell ’ i-
ilniirli nelle mattane della
religione 31. to.  11.4 .fegc
T. [II .Godevano i genito¬
ri quando j loro figliuoli

: pativano per la religione 3.
Elia nel cocchio di fuoco co-
■ fa fignificafte apprettò i

Criftiani 183. ro. 1.
S. Kpipodio Martire . Sua

Ululi ;e confcfììone 10T.

A t E E I E , 345
166.  e. 247. to.  1.

Eretici furono cagione di
molte dittenfioni anche ne’
principi della Chiefa xlii.
to. I.  Procuravano com-
grand/flìma attenzione i
Cattolici di ricondurli al»
la vera Chiefa <3y. feg.
to.  Ili.

Efempli quanto fieno utili a
muovere 1’ animo dell 'uo¬
mo li*

Efercizio quotidiano depri¬
mi Criftiani 3. feg. rodi.

Efuii per la Tanta Fede . Era¬
no quelli fovvenuti dagl’
altri Fedeli 33. ro-III*

Eueariftia . Con quali difpo.
fizioni fi deve ricevere _-
da’ Criftiani 320. feg.ro.!.
e 28. feg* to.  11. ] piimi
Criftiani frequentemente
la ricevevano 19. feg. to.
11. Ogni volta , «he afli-
ftevano al fagrifizio * 3.
feg. Quali difpofizioni ti-
cercaftero perciò i Padri
ne’ fedeli 28. feg. Si rife»
rifee il decreto d Inno¬
cenzo XI . contro l’ ahtifo’,
che fi faceva da alcuni del¬
la frequenza della Com.
munione 44 . feg Si cerca
fe 1’ Eueariftia fotte cele-
biata avanti la celebrazio¬
ne delle agapi 121. feg*
te. 111. Si celebrava nel
cenacolo 165.

Ezecchiello perchè fotte di¬
pinto , o fcolpiio dai Cri¬
ftiani itj . r». L

?a*
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Fa«i ardenti . Con quelle era¬

no tormentati i SS.  Mar¬
tiri jjr . io.  II.

Faraone fommerfo nel mar
rollo , fimbolo tifato da’
Criftiani 1S4. io.  I.

Fede de ' primitivi Criftiani
4 ’ feg. lo.  1. Senza nna_»
giufta cognizione delle di¬
vine cofe non fi dà vera_»
religione ivi feg.  Tale _j
cognizione fi contiene ne’
facri libri 6 . Quella è
chiamata fède 7. Quale fia
la virtù della Fede 7. è
definita da S. Paolo ivi .
Le verità , che contiene ,
e molte ragioni delle me-
defime furono rivelate da
Dio 8. Quanto folle eccel¬
lente la fede nei primi
Criftiani io . feg. Motivi,
pe’ quali abbracciavano i
Criftiani la fanta fede 13.
feg . Fortezza de 'medefimi
nel confeftàrla li 4. feg.
Piovali ciò colle reftimo-
nianze degli Apoftofi ivi  •
feg. di S. Clemente Ro¬
mano r r 3. feg. di S. Igna¬
zio Martire litf . di S. Po¬
licarpo Il7 .diS . Gitiftino
tip . feg . de*Martiri di
Lione 123. di S. Ireneo
114. di S.Clemente Alef.
lty . di Tertulliano ivi
feg . di Origene 117. di S.
Dionifio Alef . ivi feg.iji.

feg. di Eufebio I 3tS. feg.
Avevano una limile co-
ftanza ancora le Donnea
143. feg. Quali folfero gl*
articoli di Fede propofti
a credere a’ Criftiani 14; .
feg. Simboli , e ifcrizioni
nelle quali cfpiimevanfi
da’ medelimi quelli , e al¬
tri articoli 177. feg.

S.  Felice Prete è liberato
prodigiofamente dalle ca¬
tene , petchè andafle a_,
foccorrere San Maflìmo
240. feg. io.  II.

S. Felicita . Sua illuftre con-
feffione avanti il giudice
212. io.  1. Illuftre marti¬
rio di lei , e de ’ fuoi figli¬
uoli 2^7. feg. io.  11.

Fermo Vefcovo di Fegtfta .
Sua fincerità 24!. ti.  III.

Felle de’primi Criftiani 318.
feg . to.  1. Delia Domeni¬
ca ivi . della Fafqua 324.
Quale foibe la preparazio¬
ne loro alla Tafqua 323.
feg . Altre felle de’ mede-
fimi 32<?. feg.

Figliuoli . Amore de’ figli¬
uoli ' erfo i loro genitori
7. feg. e 2 lll.Proeu-
ravano di condurli alla vera
fede «•Or'.di liberarli da ogni
pericolo io . non cede¬
vano alle loro perfuafioni
contrarie alla vera Fede
1 2 .

S. Filippo Vefcovo di Era-
elea . Procura , che non_»
fiero bruciati i libri facr»
il. feg.'to.  1J1. Fia-
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Fiumi , Quattro fiumi , clic

fcaturifcono da un monte ,
fu cui fta Crifto , perchè
fodero (colpiti , o dipinti
da’ Criftiani i8 <f. to.  I.

Flagelli . Divelliti di fla¬
gelli co*quali erano bat¬
tuti i Criftiani da’ Tiran¬
ni 28S. feg . to. 11.

Foggini Pier Francefco è lo¬
dato ipp . to.  1.

Fontana nell ’ atrio delle - »
Chiefe come folTe 313.
re. 1. Benediceva!! ivi .

Foreftieri . Erano quelli con
(ingoiare affetto ricevuti
da’primi Criftiani 50. feg.
to.  111. erano loro lavati i
piedi ivi . Portavano feco
i foreftieri lettere com¬
mendatizie 52, 54.

Fortezza nella fede de’primi
Criftiani 257 . feg . to.  11.
Si nafeondevano quelli per
evitare il furore de Ti-
ranni in luoghi remoti
238 . ne ’ defetti 240 . nel¬
le caverne » e ne’ cimìterj
141 . feg. Soffrivano i Cri-
iliani con grandiflìma co-
ltanza , per motivo di reli¬
gione , di edere abbando¬
nati da’ loro parenti 245.
feg . Quarto da’SS. Padri
foibe lodata la loro fortez¬
za 247. feg . Si dimoftra_»
«Aere Hata in fummo gra¬
do la medefima virtù da’
primi Criftiani podeduta
2J7 . feg.

Fratelli . Quanto ne’ primi
tempi dèi Criiliauclìmo

tra loro i fratelli lì amaf-
fero 18. feg . to.  111. Col
nome di Fratelli chiama-
vanfi tra loro i Criftiani
22. feg.

Fuoco . Diverfi fupplizj di
fuoco »co’quali erano mar¬
tirizzati i Criftiani ì 6z,
tO. 11. Z72. 2J»2. IJ8 . 304.
324. feg. 330. feg.

Furto . Quanto folTe abbor»
rito il furto da’primi Cri -
lliani 265. to.  Ili.

G
Gallo , lignifica la vigilanza

ipi . to.  1.
Gallo Imperadore perfeguita

i Cfiftiani 320. feg. to.  11.
Gambe; erano ad alcuni mar¬

tiri tagliate le gambe 32P»
to.  II.

Genitori . Amore de’geni'
tori verfo i loro figliuoli
3. feg. to. 111. Loro dove¬
ri verfo i medefirai 237.
feg. Vedi Educazione  •

Gentili conobbero l’ inno-
cenzazle’Cnlliani nl .feg.
Molli da quella , e dalla-»
divina grazia abbracciaro¬
no la religioneCriftiana Iv.
Nomi obbrobriofi, co’quali
eglino chiamavano i Cri¬
ftiani ivi . Calunnie dagli
ftefli inventate vi . Odia¬
vano il nome de ’ Criftiani
vii . Ne approvavano la-»
convenzione , ma come
fvperiliziofa ne ripiovava-

Y 4
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no 1.1 religione vtn . Pu¬
nivano i Criftiani per il
folo nome xi 1 r. feg . AI„
cimi di loro perfuafi dell*
innocenza dei Criftiani
abbracciarono la religione
de ’ medefimi xxu . feg.
Teltimonianze degl ’ifteffi
Gentili } colle quali prò.
vali la verità della Reli-

’ gione Criltiana 87 . feg.
'' to.  I . Loro errore de !la_»

pluralità degli Dei 145-,
Per qual motivo loro di-
fpiacelbe che i Criftiani
non fi accoftafTeroa’ tem¬
pli degli Dei 28 ?. Si nar-
vano le perfecuzioni di lo¬
ro contro i Criftiani 2?* .
feg . to.  li . Biano eglino
amati da’ Criftiani 3 e con
quanta diligenza ne foibe- »
procurata la converfione _»
6 5. feg . to.  111.

Giobbe nello fterqnilinio ,
perchè folfe dipinto , o

' Scolpito da’ Criftiani 184,
feg . to,  1 . 1

Giona ne ! ventre de ! pefce ,
’ fotro l ’ ombra dell ’ edera,

o della zucca , quale ligni¬
ficato avelie appi-elio i Cri-
fliani iSy . to.J. Portol ’om¬
bra d’una zucca , che efpri-
me il monogramma j88.

Giudei inventori delle prin.
cipali calunnie contro i
Criftiani Iv . feg . rubli-
carono , che era una Atei-
fìica fetta il Cnftianelìmo
v . rerfegxtirano i Criftiani

“ JJ7 . (9. ÌI. ì 7 <j, feg.

1 C E

Giuliano Apoftata non potè
atterrito da’prodigj di Vio
fabbricare il tempio di Ge-
ro fi-lini a <, 6 . feg . to.  I.
Voleva che i Gentili imi-
taftero in alcune cofe i
Criftiani 20^ . feg . con_<
inganno fece dipingere le
fue immagini , acciocché
rifpetrandole i Criftiani
idolatraftero 292 . torn.  1.
I’er l’ ifteftb motivo com¬
mandò 3 che fofte gettato
dell ’ incenfo nel fuoco dai
foldati , che ricevevano il
donativo 29 ; . rerfeguita
i Criftiani to. 11. Lo¬
da l’ofpiralità , che era tra*
Criftiani f 5. to,' III.

Giuramento . I Criftiani non
giuravano per il genio , e
la fortuna degl ’ imperatori
279 . feg . to. 1. Perciò de¬
ve riprovarli la confuetu-
dine di alcuni , che ora di.
cono per Dìo Bacco i per
Diana (S“c.  280.

Giureconfidti Criftiani 57.
feg . to.  li.

Giuseppe figlinolo di Gia¬
cobbe fu figura di Gesti
Crifto 182 . to.  I.

S . Giuftino Martire . Sua_*
gloriofa confezione ititi.

' to.  I . Sua umiltà 8} . to.  II.
Giultizia . Cofa Ila quella- »

virtù in quanto riguardai
l ’ uomo giufto 33S« to.  li.
'Quanto foibe eccellente - »
ne’ primi fedeli 24 !•  beg-
to-  HI.

Graticole , fulle qnali erano
polli
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yofti i fanti martiri
to.  il.

G lazia Divina . Da quella
eonofcevano il principio
della lede loro i primi
Criltiani li . feg, /». 1. Dal¬
ia medefima liamo mnlfi ,
e ajntati ad operaie bene
ìyy.

I
Iteri popoli vicino al Ponto

Ruffino per qual motivo lì
cenyertiifero alla Santa_»
Fede 80. feg. to. l.  Il fi¬
gliuolo del loro Re fu pro-
digiofamente fanato da una
donna Criitiana ivi . fu fa¬
nata Umilmente la Regina
ivi  feg . il Re raccoman¬
dandoli a Crilìo evitò l’im¬
minente pioggia Si.

Idolatria . Quanto folfèro al¬
ia medefima eòntrarj i pri¬
mitivi Criltiani 268 . feg.
to.  1.

§■Ignazio Martire . Sua gran¬
de carità verfo Dio i 6l.
feg. to. 1.

Immortalità fu efprelTa nelle
ifcrizioni dagl’ antichi
Criltiani 179. to. 1. Perché
quelli la credevano j non
temevano la morte 214.
231, 250.

Imperatori . In quale manie¬
ra folfero onorati da’ Cri¬
ltiani 290 , feg. to.  1. 246.
* 272 . to. lll.

lmp eratori favorevoli ai Cri.

ftiaui xxx . feg.
Incantatori . Vedi Demoni.
Incarnazione del Verbo ne-

celfaria a crederli da’ Fe¬
deli ijj.  feg . to.  1. La_»
Chiefa tempre 1’ ha propo¬
lia come articolo di Fede
150. feg . Gl ’ iiteffi Apo¬
lidi l’hanno infognato ivi.
Ancora i Padri avanti il
Concilio Micer.o 1J7 .feg.
La confeflìone de’ Martiri
comprova la necelìità dì
credere quello articolo
160 . feg.

Infeimi . Erano quelli fov-
venuti , ed affiliai con- ,
grandiffima diligenza da’
primi Criltiani 39. feg.
/«. 111. Anche gl’ appellati
40 . feg.

Inferno . I.a conliderazione
deli ’ inferno era un de*
motivi , che induceva i
Criltiani a operar bene_»
211. e 220. feg. te.  1.

Inginocchiarli . Terchè i pri¬
mi Criltiani s' inginoc¬
chiavano} e perchè itavano
in piedi nel tempo l ’afqua-
le , e nelle Domeniche- .
328» feg.

Ingiutie . Quanto foffero dir
ligenti i primi Criltiani
per dimenricarfene 228.
feg. to. 111. Rendevano
ben per male 237. feg.

Innocenza de’ Criltiani fu
conofciuta dagli fteffi Gen-
*iii ili . feg. to,  1. poiché
quelli li condannavano pel
fo.lo nome vili , feg -xv.
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feg .V u dimoftrara dagl ’an-
tichi Padri xxxvl . feg.

• nocenzio XI. Pontefice- »
Maflìmo ordina un decreto
contro 1* abufo della fre¬
quente Communione 44.
to.  il . Si riferifce il decre¬
to ivi  feg.

Invalidi . Erano quelli fov-
venuti da’ primi Criftiani
37- feg. to.  111.

Invidia . Non erano molli
dall ’ invidia i primi Cri¬
ftiani 219*feg*li). 111.

lX®r2 . cofa lignifica r8S.
192. la • L

L
Lazzaro è da Crifto refufci-

tato fs>. feg . lo.  1.
Leoni . Colle loro figure co-

fa volelTero dinotare i
Criftiani 19 r. lo.  1.

Leoni . Ad efiere sbranati
da’leoni erano condannati
i Criftiani 178 . fo*11.

Lepre . La figura del lepre,
cofa lìgnificafie apprefio i
Criftiani 191. te. 1.

Leto prefetto dell ’ Egitto fu
perfecutore de ’ Criftiani
312. to.  II.

Letti di ferro , fu de*quali
erano legati i fanti martiri
J2f. io. II.

Liberti degl ’Imperadori era¬
no anche i Criftiani 54.
to. 11.

Libri fagri • In efiì fi contici

1 C K

ne la vera fede 7. I j . feg.
to.  1.

Licinio perfeguita i Ciiftia - -
ni 3j (i~ lo.  11.

Lanolina . Con quanta pietà
fodero da’primi Criftiani
fovvenuti i poveri 24,feg.
to.  111. gl ’ Ecclelìaftici 29.
iCarcerati 31. fe^  gl ’ in¬
validi 37. feg. gj > infermi
39. feg. le véd ove , e i
pupilli 44 . feg. / foreftie-
ri , e gl’ efuli jo . feg.  j
fchiavi j e i condannati a”
metalli y<J. feg. le chiefe
povere 39 . feg. ogni fotta
de ’ poveri , ancorché non
fofiero Criftiani 61. feg.

Lira j liombolo ufato da’Cri-
ftiani 19<S. e 240. to.  1.

Liti . Quanto follerò lontani
dalle liti i primi fedeli
222 . feg. to.  ili . Per qua¬
le motivo ivi .

M
Macrobio era Gentile SS.

feg. to.  I.
Magia abbominata da* Cri¬

ftiani 289 . to.  1.
Maldicenza . Erano da quella

lontani i primi fedeli 232.
feg. to. 111.

Manichei . Loro errore con¬
tro l’unità j e bontà di
Dio 143. lo.  1.

Manfucrudine de’primi Cri¬
ftiani 217 . to.  HI*

Marco Aurelio perfeguita i
Criftiani 293 . feg. to.  11.

Mar-

1
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Marco Vefcovo di Areruiìa

quanto godette nell ’ ettere
toimentato per laSanta _.
Fede 140. to. 1.

Mare . Nel mare > chiulì in
una catta , erano precipi¬
tati alcuni martiri jip.
fo. 11.

5. Mariano Martire. .Sua r
fortezza 6. to.  111.

Ma riti . Quale folle l’ amore
de’ mariti verfo le loro
mogli ne’ primi tempi del
Criftianelimo . 13. feg.
fedii . Loro doveri 1 58.

Martelli . Martiri privati di
vita co’ martelli 301.
to.  11.

Martiri delle Gallie quanto
fattelo collanti nel confef.
fare la fede di Gesù Cri-
Ito zi 8. feg . to.  I . Loro
umiltà 8tf. feg . to.  11. c_»
joo .Martiri delle Smirne.
Loro fortezza 194. Mar¬
tiri Sci Hit ani . Loro virtù
54 . feg- to.  111.

Martirio divertiti de’marti¬
ri co’quali i Criltiani era¬
no privati di vita dai Ti¬
ranni zCo. feg- to.  JI.

S. Maffimiliano Martire con¬
fetti collantemente la di¬
vinità , e paflìone di Gesù
Crifto 167. to. 1, perchè
■on volle ricevere il cin¬
golo militare £ 7. feg.
io.  11.

Maflrmino perfeguita I Cri—
lliani 3 13. feg- to.  11.

S. Maflimo Vefcovo di Nola
fapendo di effere ricercar®

da’gentili frigge nel de¬
ferto 240. fo. il . E prodi-
giofamente ajutato , non
avendo più con che vive¬
re , da S. Felice prete ivi

- fc 5\
Medicina . Era quella profef-

iìone efercitata anche d*’
primi Criftiani 58. feg.
to- 11.

Meditazione delle divine co-
fe quanto conducettè , ac¬
ciocché i Criftiani operaf-
ferobene 1317. feg. fo. 1.
della prefenza di Dio ina-
menfo , e giufto 201. feg.
dell inferno , e del para-
difo 2i r . feg . della paflio-
ne di Crifto 120. fo. 11.

Mercatura efercitata da’pri¬
mi Criftiani 72. feg. to.ll.

Metta > Sagrifizio de’ Cri¬
ftiani . Spieganti le fuc_,
parti il . feg. to.  11.

Metalli . 1 Fedeli condannati
ai metalli erano ajurati , e
confolati dagl ' altri Fede¬
li 57. feg. to.  Il1.

Mena Criltiano fù tormenta¬
to } perchè non volle pro-
feiirej certe parole profa¬
ne , che gl ’ avevano co¬
mandato i Gentili 127.
feg. to. 1.

Milizia . I primi Criftiani
efercitavano la milizia 59
feg. fo. IL Moltiflìmi fal¬
dati Criftiani erano fatto
Settimio Severo 6t.  Fro-
vaft da’ Padri ettert lecito
al Criftiano il militare^
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Miracoli , Co’medefìmi pro¬

vai! da’ noftri Maggiori la
verità della religione Cri-
ftiana 29. feg. to.  1. da _»
S. Giuftino ivi . da Ter¬
tulliano 51. feg. Il prin¬
cipale miracolo perciò pro¬
vate è la Refttrrezione di
Grido 51. feg. Intorno la
refurrezione medelìma gl’
Apoftoli non furono in¬
gannati 5S. feg .dellacon-
verlione dell ’acqua in vi¬
no 54-deìla Refufcitaziòne
diLazzaro f 9.feg.Miracoli
operati da’ S. Apoftoli 63.
feg . non erano preftigie _a
67‘

Modeftia degl ’antichi Cri-
ttiani 21z . feg . to.  II . Lo-
fo modeftia interna ivi.
del volto ini . Quale av¬
vertimento daffe Tertul¬
liano per la compoftezza
delle donne , e pe’ loro
ornamenti al3 . feg. Ta-
gliavanfi i Criftiani i ca.
pelli 3 e portavano moltif-
fimi di loro la barba per
compatire più modelli 3 e
più gravi 21y. Modeftia
de’ medefimi nelle paiole
ai <y. feg . nel portamento'
aiS . nelle vefti ir9 . nel¬
le cafe zzo . feg . nelle_»
Chiefe 328*feg. to. 1.

Mogli . Quale folle appreftb
i primi Crlftiani l ’ amore
delle mogli verfo i loro
mariti if . feg. to. 111. dei
lo ro dove ri 2y8. feg.

Monogramma di Crifto conte

x e e
ila formato tS£ . to . 1 . Jj*
varie maniere, e in diverti
luoghi , e materie era
da’ Criftiani dipinto , r>
fcolpito ivi  leg . Non fa
Coftantino Imperatore il
primos che del medeiìmo
fi fervilfe tS7.

Morti . Pierà de’primi fedeli
verfoi Joromorti 73.feg.
re.III. Procuravano di ajttr
tare colle obblazionise con
opere di mifericordia le
anime loro ini . Sepelliva-
no con gran carità i loro
corpi 7fi.  feg . Prima gli
lavavano 81. Alle volte
l’ imbalfamavano Scc. 83.
feg.

Mosè . Varie fu* gsfta per¬
chè follerò efprelfe ne'far-
cofagj , e nelle pitture dai
Criftiani 183, feg. to. 1.

N
Nartece de’ templi cofa folle

311. to. 1. Nel nartece^
citeriore fi facevano ie fe-
pulture de’ Fedeli ivi.
Cofa folfe il Nartece in¬
teriore 3 1y.

Nave . Cofa lignificane ap-
prelToi Criftiani 194.feg.
e 240 . to.  1.

Nave della Chiefa 3.e ftie di-
vifioni 317. to.  1.

Nerone perfeguita i Criftia -?
ni z6 z.  feg . to.  II . Attri-
buifee a’ medefimi 1’ in¬
cendio di Roma ivi.

S. NL-
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5. Niceforo Martire . Suo

amore verfo Sapticio , che
gl ’ era inimico <jy,  feg.
to.  II.

Nobiltà . V ’erano ne’ primi
fecoli della Chiefa de'
Criftiani illuftri per Ia_»
nobiltà loro 7$. feg. to.  II.

Nodritore . Officio di No-
dritore era efercitato da’
Criftiani 74. to. 11.

Noè nell ’ arca , e la colomba
col ramo di ulivo /imbolo
de ’ Criftiani 1S2. ro, I.

Nome di Crifto in qual ma’
niera fotte dipinto , o fcol-
pito da’ Criftiani i8 (f.
to.  I .Vedi Monogramma .

N ome di Criftiano odiato
dai Gentili vi tt . feg . pel
folo nome quelli li con¬
dannavano xtii.  feg.

Norni obbrobrio!! impolti ai
Criftiani ni . feg.

Notrice . Il mellieredi No.
tricc efercitavaft dalle_,
donne Criftiane 74. to. 11.

Numero de’cattivi Criftiani.
Perché egli fotte maggio,
re dopo i primi fecoli dei»
la  Chiefa xi,ni . feg.o

Obbedienza . Obbedivano ai
Principi i primi Criftiani
2J0 . feg. T. Ili » purché
non commandaftero contro
la divina legge 255. feg.

Oblazioni del pane , e del
vino fatte da’Fedeli nella

Tomo  IH.

Materie.
Chiefa ri . to.  II.

Occalioni . Erano da’Criftia-
ni fuggire le occafioni tfi
operare , e di penfare ma-» ■
le 14V. feg. to,  II.

Odio . Non erano dal 1̂ odio
trafporrari i primi Crifria-
ni zip . feg . to. 111.

Omicidio abborrito da’ pi imi
fedeli iCt . T.  IH.

Onore predato ai Principi ,
e ai Magiftrati dai primi
Criftiani 245. feg . e 172.T. III.

Operazioni . Conte queftc_j
lì regolartelo da’Criftiani
157. feg . to. 1. Erano da’
medelimi riferite tutte a
Dio 227. feg.

Oratori Criftiani 5S. !o.  II.
Orazioni . 1 Criftiani li rac¬

comandavano alle orazioni
de’ loro fratelli 2$y. to.  1.
Vedi Preghiere .

Orfeo . Colla figura di Orfeo
i Criftiani rappiefentava¬
no Crifto lti >. feg . to. 1.

Origene . Sue fatiche per ri¬
condurre alla Cattolica re¬
ligione gli Eretici 6^1. feg.f®.HI.

Ofpedali pe’ pellegrini ap¬
pretto i primi Criftiani J2.
feg . lo. lll.

P
Pace . Era ella talvolta ai

Criftiani occafionc di ri-
laftarezza xlv . feg. Pace_j
colla Chiefa efprefla nelle

Z ifcri-
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ifcrizionj da’Ctiftiani 178
to.  1. e 76 . to.  111. Pace_>
interna de’ Criftiani 339.
te.  Jl . Quanto grande foiTe
tra loro la pace 211 . feg.
te.  111. onde nafcerte ivi  .
Non facevano eglino agli
altri ciò , che non voleva¬
no j che forte fatto a loro
21 <i. feg.

Padroni ; doveri de ' padroni
yerfo i fervi 261 . T.  HI.

Pagani , perchè così foffero
chiamati xxviit . e xxxvl.

paradifo . La gloria del Fa-
jadifo era «n de’ motivi,
eh? induce va i Criftiani a
operare bene,e a patire per
Crifto 211. feg. io.  1.

Pafqua in quale giorno fi deb¬
ba celebrare 314, feg. to.l.

. Quale foibe la preparazio¬
ne alla I’afqua de *primi
Criftiani 323 . feg . Per¬
chè nel tempo pafquale_,
non s’ inginocchiavano i
primi Criftiani 328. feg.

Palferi Vicario del Vefcovo
di Pefaro è lodato 77. (aA.

Paftor buono dipinto , o fcol-
pito da’ Criftiani cofa li¬
gnifica l8 <3. to.  1.

Pavone » quale lignificato
avelie 1.92. to.  1.

Pazienza . Vedi FertCK.x.a .
Peccato . Remilfione de’pec-

cati articolo necelfario a
crederli da’ Fedeli 171.
feg . tè. l.  Vedi RemlJJìone.

Peccatori . Amore de ’ primi
fedeli vei'fo i peccatori ,
pur farli riforgere 74.

j c e
to.  111.

Pece bollente . Con quefta
erano cruciati i martiri
311 . to. 11.

Pellegrini . Vedi Foreftit-
ri .

S.  Perpetua . Sua cofranza _*
nel confelfare la fede di
Gesù Crifto 7. feg. to.  IH.
Gli apparì Dinocrate fuo
fratello morto 77,

Perfecuzioni contro i Cri-
ftian ! • Erano quefte ca¬
gione » che forte maggiore
il numero de’ buoni xlv.
feg . Perfecuzioni degl'
Ebrei contro i Criftiani
237 . to.  li . e 279. de’Gen*
rili 239, feg. di Nerone
202 . feg. di Domiziano
272 . feg, di Trajano 27<3,
feg.  di Barcocheba Giu¬
deo iSo . di Antonino Pio
2SÒ. feg. di Marco Aure¬
lio 2^ 3. feg. di Commodo
304. di Settimio Severo
ivi. feg, di Maflimino 313,
di Decio 314. feg . di Gal¬
lo , e Vaieriano 320. feg.
di piocleziano 322. feg,
di Licinio , di Giuliano ,
e di Valente 33(3.

Tefce . Simbolo , che ufava-
no i Criftiani 188. 192,
240 . te.  1.

Pettini . Co ’ pettini di ferro
erano ftraziari i Martiri
507. to.  H. 309.

Peyfonell Carlo è lodato
192. to.  1.

S. Pietro Apoftolo gode, che
la fua moglie fi» condotta

«1
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al martirio 14. to.  111.

S. Pietro 3 t  S . Paolo Ape¬
rtoli . Loro immagini di¬
pinte » o (colpite da’ Cri-
friani 190. T . 1, In una lu¬
cerna di metallo 194.

Pino albero cofa lignifica 193
lo.  I*

Piombate , genere di fuppli-
zio 188 . lo.  II.

5. Pionio Martire. Sua iilu*
ftre confezione della di.
vinità di Crifto > e della
«niverfalità della Chiefa
169.  feg . to.  I.

i ' ittura .Tale arte hon impara¬
vano i primi Criftiani 17J
feg . to.  I.

Plinio Secondo fcrive a Tra*
jano fopra il vivere de’
Criftiani , e fopra la fua_»
condotta ih punirli viri,
feg . Perfeguita i Criftiani
dell ’ Afia , e delia Bitinia
177 . feg. /«. II.

5. Policarpo Martire fpende
quali tre giorni in orazio¬
ne > fubito che feppe di
dovere edere prefo pri¬
gione 533. to. I. Suo mar¬
tirio 294. feg. to.  II . Pie¬
ga pe’ fuoi nemici 94 . to»
III.

S . Potamiena . Suo gloriofo
martirio 310. feg . to. II.

Poteftà de’ Criftiani fopra £
Demonj 30. feg. di fare
altie maraviglie 69 . feg.
to.  I.

Poveri . Benché non fodero
Criftiani , erano contut-
tosiò foccorli da' primi

Fedeli 61. feg. to. III .Ve¬
di Amore verfo il frojji-
mo.

Pozzo . Alcuni Martiri erano
gettati nel pozzo 323;.
ti>. II.

Prefazione della Meda a.
to.  II.

Preghiere de*primi Criftìa-
ni 295. feg. te. I. Conli-
ftevano principalmente -*
nel meditate le cofe da
Dio rivelate ivi.  Vedi
Adunanze  Continuamene
te i primi Criftiani prega¬
vano 332. feg. rercly ; pre¬
gando fi  voltavano veifo
l ’ oriente # , to.  Il Prega¬
vano per i Principi > e i
Magidrati 146.  feg*T .illi

Préfunzione di fe ftedo , era
lontana dal cuore depri¬
mi Criftiani 24J *kg .tO. lt
Cofa ella da ivi .

Proceflioni . Urano quefte in
ufo appiedo i primi Cri¬
ftiani 3jt . to.  I.

Profezia . Dono di Profezia
concedo a’ Criftiani 71.
to.  I.

Profezie contenute ne’ libri
fagri . Furono sileno uno
de ’motivi , per cui i no-
ftri maggiori abbracciato- ',
no la Santa Fede 13. feg.
to . I . Sono proprie di Dio
14. feg . Teftimonio di
S. G/uftino fopra di cib
ivi  feg . di Tertulliano 16.
feg . di Origene 18. feg-
Profezia di Daniello fopra
la venuta diOevìiCrift02l.

% » kg*
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fe;>. Le fettimane , di cui
egli par!a,fono di anni il.
feg . Effetti di (incita pio¬
te zia fpiegatt da Eufebio
zj . feg.

Trudenza de*primi Criftiani
S8. feg. to.  li . Fuggivano
perciò quefti le perfecu-
zioni t)o.  feg . Riprende¬
vano 1’ altrui imprudenza
p ; . Iftruivano gli altri
nella fede <>4. Prudente-
mente parlavano > o fcri-
vevano agl’ Imperadoti
ivi feg.  Correggevano i
mancamenti de’ loro fra¬

telli >(f . feg.
rupi Ili • Carila de’ primi

Criftiani verfo i pupilli
44 . feg . to.  111. in parti¬
colare verfo i figli decan¬
ti Mattiti 48. feg.

Q
Quadrato prefenrando l’dpo,

iogialde ’ Criftiani all ’im¬
peratore Adriano j forfè lo
limile a deiìfrere di perfe-
gnirare i Criftiani 1ip.to. 1.

Quarefima . II digiuno , che
in tempo della Quarefima
fi olle iva , è fecondo la_»
tradizione Apoftolica iip.
to. II . Con quanta devo¬
zione fi celebrava da ’pri-
ini Criftiani ivi  feg . Era
oifervaro efarrameme per
tutta la Chiefa 121. Ogn’
uno  li rallegrava nel rice-

c a
vere l’ordine di digiuna¬
re ivi . Niuno ardiva di
violarlo ivi  feg. Quali ci¬
bi i Criftiani in tale tem¬
po 11fallerò , e quanto lì
morrifìcalìera 122. feg. e
lzìf . feg. pili frequente¬
mente celebravano le fa-
cre adunanze 12J . isoli
bevevano fuori del tempo
12<?. feg. Quei , che erano
di debole complellìone ,
facevano ciò , che le loro
forze portavano 117. feg.
Tra giorno i Fedeli non
prendevano veruna fotta
di cibo np . Furono ripre-
fi da’ VefcOvi quei , che
ufavano varietà di vivan¬
de ivi.  Riferbavano ciò ,
«he averebbeto fpefo in
altri tempi , per alimenta,
re i poveri 150. Erano
eforrati a fpendere i] tem¬
po in opere di pietà ivi .
I ! digiuno Qnarefima!c_j
era di preparazione al bat-
tefimo pe’  Catecumeni iji
e peri penitenti di difpo-
lizione per ricevere il  fa-
cramento dell ’ altare 1>1.

Quinta msitire izS . to.  I.
Quinto vien riprefo d im»
. prudenza , perché di fpon-

ranea volontà fi offerì  al
giudice per ricevere il

.martirio Sp. te.  il.

Ka-
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R
Ragione . Secondo il detta¬

me retto della ragione^
operavano i Criftiani iti.
feg. to.  I.

Religione . La vera in che
conlifte 4. io.  I . Non fi
dà vera religione lenza la
giufta cognizione delle dù
vine cole ivi  feg. F't rive¬
lata da Dio 5 come ancora
furono rivelate dal mede-
limo molte ragioni per
pruova delle verità > che
inlegna 8. Le profezie - »
provano la veiità della re¬
ligione 1feg.  Farimente
i miracoli zs>. feg . Quei
operati daCrifto 32. feg.
da’ SS. Apoftoli <>$. feg.
dagl ’ altri Fedeli ffp. feg.
Teftimonianze de’ Genti¬
li , che provane la verità
dc ^ a Religione Crifriana
87 - feg. come ancora la
prova la mirabile fua pro¬
pagazione ji£ . feg.

Religione virtù . Cofa ella
lia z66 . feg . to, 1. Qual#
folfe ne*primi Criftiani
itTS. feg . Erano qnefti
«onfrarj all ’ Idolatria ivi .
Ter non mancare in ciò
«onfermavano fe fteifi » «
gl’ altri nella ferma cre¬
de nza della verità 170.
feg. Non impalavano l’ar¬
te di dipingere , o Colpir*
jet n«s metterli in peti-
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colo di fare pitture »o Ha¬
ute degl ’ idoli 274. feg.
Con quale culto venerava¬
no gl ’ Angioli 271T. feg.
Non nominavano niun fal-
fo Dio ne’ loro difcorfi
278. feg . Non giuravano
per il genio , e per la for¬
tuna degl’imperatori 27P.
feg. Non volevano chia¬
mare col nome di Giove il
vero Dio 280. feg. Erano
molto cauti nel converfa-
re co’ Gentili 2S1. feg.
Non andavano a vedere—,
ne pure i templi de’ mede-
fimi 282. feg. Ne' i loro
fagrifizj 284. feg. Non _»
ufavano le corone , perchè
1’ ufo di quelle era fuper-
fliziofo appreifo i Gentili
287 . feg. Non confutava¬
no i Maghi 289. Non in¬
tervenivano a’ Conviti de’
Geatili ivi.  nè a*Teatri
21,0. Vedi Teatro.  Non
facevano alcuna dimoftra-
aione fuperftiziofadi ono¬
re agl ’ Imperatori ivi  feg.
Vedi Preghiere , Chiede,
Adunante , Stazioni .

Remiflione de’ peccati arti¬
colo neceifario a crederli
da’ Fedeli t71 . ro. I . l\ e-
gl ’antichiffimi fimbolique-
Ito articolo era efpreflb
17 ?-

S. RefpicioMartire . Sua 11-
luftre confeflìone della- »
divinità di Getài Crifto
167. to.  I.

Refurrezions di Crifto è il'
Z 3 pria.
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principale miracolo > con
cui confermali -la verità
della religione Griftiana
32. feg. to. l.  timoftrali
da Origene }5. da S.Gl an-
grifoftomo 34. feg. da San
Giuftino 56.  da S. Ignazio
Martire 37. Intorno Ia_»

x tnedefima Refurreziontj
gl ’ Apoftoli nnn furono
ingannati 38. feg.Nèque-
fti ingannarono altri pre¬
dicandola 47 . feg.

Refnrrezione de’ morti arti¬
colo neceffario a crederli
da’ Criftiani 173 . feg.
to.  I.

Ricchezze . Non erano in_j
jiitin conto curate da’ Cri¬
ftiani 134. feg. to.  II.

R omani . Molti di doro con-
• vertironfi a Crifro veduta

che ebbero la prodigiofa
vittoria di Coftantino 77.
feg. to.  I.

Ruota . Divelli fbrmenti di
ruota dati ai Martiri 3*3.
leg . to.  II.

S. Rutilio Martire . Fuggì
egli la perfecuzione so.
to.  11. s

Sagrifizj de’Gentili non ave¬
vano il loro effetto,  quan¬
do i Criftiani facevano il
legno della Croce zSj.
feg . to. i.

Salmi . Canravanfì da’ primi
Criftiani nel]* Chicle 9.

ICE

to.  II . Quando {ncomjn-
cialieto a cantarli alterna¬
tivamente té.

Sanlius , Santtus f$“c,  de !!*
Melfa era chiamato inno
Angelico 13. to.  II.

Sanfone in atto di levare le
porte d i Gaza , limbolo
da’ Criftiani tifato 184.
to.  I.

Sarmentizj perchè fofTero
chiamati i Criftiani 2P9.

■to.  II.
Saffi . Mattiti uccifi co’ fallì

502. feg . to. 11.
S. Sarurnino Vefcovo di To-

lofa martire JttS . to.  li.
Scafifmo; cofa egli folle 277.

feg . T . III.
Schiavi . Con fornirne di da¬

naro erano quefti Avvenu¬
ti da’ primi Criftiani ytf.
to.  III . anche facendofi alle
volte mettere nelle catene
per liberarli f 7.

Scure . Colle fcure tronca¬
vano i tiranni il capo a*
martiri 305. to.  II.

Secondo Vefcovo Tigiftano
nega di confegnate asol¬
dati i libri facri 241.
T . III.

Sedizione . Erano da quella
lontani j primi Criftiani
2<5. feg. T . III.

Semafsj perchè follerò chia¬
mati i Criftiani z$s - to.ll.

Sepoltura . Quale fofle il mo¬
do tenuto da*Criftiani nel
dare fepoltura a’ loro mor¬
ti 82. feg.

Sereni ©Graniano fotilfc all’
In»
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Imperatore Adriano a fa¬
vore dei Crifriani xxvtii*

' e xxx.
Seivi . Doveri de’farvi ver-

fo i loro padroni z6i.
T . III.

Settimio Severo fù grandi/fi-
mo perfecutore de Criftia-
ni 504. feg. to.  I (.

Sidrac , Mifac , e Addenago
nella fornace fitnbolo ufato
dai Criftiani 18; . to.  I.

S. S ilvano figlio di S. Felici¬
ta . Sua confeffione , e co-
ftanza avanti il giudice -.
zìi.  fcg . to.  I.

Simboli , e figure > che tifa¬
vano i Criftiani per tener¬
li prefenti le verità della
Religione 177. feg. to.  I.
Alcuni di quefti fimboli
prefi dal vecchio Tefta-
mento 180 . altri dal nuo¬
vo i8(T. feg. altri prefi da¬
gl ’animali 1«a1. feg. altri
dagl’ alberi 8cc. ijij.  feg.
altri per lignificare la fpe-
ranza 240.

Simbolo Apofrolico fù com-
pofto nel primb Secolo
della Chiefa t$6 . to.  I.
Ogni articolo > che in elio
contieni ! , è fiato infegna-

. to dagli Apoftoli ivi  feg.
Sincerità de’ primi Criftiani

2.}8. feg. X. III.
S. Sinforofa dimoftra al giu¬

dice i motivi che l’ indu¬
cevano a patire per Crifto
2iz . te.  I . Muore martire
con fette figlinoli zSj.

Speranza de’ Criftiani in-»

Dio z jjo. feg . to.  I . Quan¬
to fofle eccellente ivi  .
Terciò non temevano le
maggiori calamità , e ne
pure la morte 234 . feg.

Sperato nome ufato da’ Cri¬
ftiani z4o - feg. to. I.

Spettacoli . Vedi Teatro.
Spirito Santo . Egli è vero

Dio 148. feg.ro./ . Articolo
da’ Criftiani efpreifo nelle
ifcrizioni 17S.

Stagioni • Le quattro ftagioni
quale lignificato avcftèio
appi elfo i Criftiani 196.

. to.  I.
Stazioni *In che confiftefiero

3jo . feg. to. 1. Origine di
. quello nome 331.
Stella veduta da’ Magi . Di

quella parlò Calcidio Gen¬
tile SS. to.  I.

T
Teatro . Non andavano i

Criftiani al teatro zyo. to.T.
e 150. feg. to.  II . perchè
erano impudichi i gefti de¬
gl ' iftrioni 151. feg. per¬
chè ivi iì rapprefentavano
gl ’ amori , e per lo fcam-
bievole vedere , ed eifere
veduto 179.  feg . Non era
buona fcufa ridire ; che_»
per compiacere ad un fuo
amico erafi lafciato con¬
durre al teatro 189.  che
ivi fi rapprefentavano le
cofe da burla ivi  feg. che
fi poteva ritrarre alcun-.

van-
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vantaggio per l’ anima ip !.
Si attenevano i Criftiani
dall ’andare al teatro , per¬
chè non era loro lecito di
fare ciò , che in elio vede,
vano 152.perchè fono nel¬
la Scrittura proibiti i tea¬
tri rp $. feg. perchè fono
pompe del diavolo i $6,
perchè credevano ettere_»
«naie , che chi frequentava
la Chiefa , ofalfe d’ inter¬
venire ai divertimenti del
teatro 1517. perchè gl ’uo¬
mini traveftivanfi , e fa¬
cevano la parte di donna_*
I99. Due donne furono da
Dio caftigate , perchè in¬
tervennero al teatro 200.
feg . Quali follerò le pene
ecclefiafriche contro chi
frequentava i teatri , e con¬
tro i comici 201. feg. Gl’
Hccleliaftici non andavano
a’ teatri 104. I Prelìdi ,
eh* concedevano i giuochi
teatrali , non erano lodati
da ’ Padri 20J . I Ciiftiani
non avevano i teatri ivi
feg - non regalavano i re¬
citanti , o i ballarini 108.
In niun tempo era loro le¬
cito d’andate a’ teatri io 9.

Temperanza de’ primi Cri¬
ftiani io », feg . to.  II.
Compativano perciò egli¬
no pallidi , e macilenti 108
Si attenevano dal vino
Ioy.

Tempio di Gerofolima non
li potè fabbricare da Giu.
liane , perchè anelito egli

ICE
fìt da evidenti prodigi 96.
feg . to.  f.

Teodoro Antiocheno godeva
nell ’ ecnleo 141. feg. to.I.

S. Teodolta . Suo Martirio
I4 «S. to.  II.

S.  Teodoro Martire fovvie.
ne i fedeli efuli perla fan-
ta Fede jy . to.  111.

Tefcamento vecchio dagli an¬
tichi eretici empiamente
attribuito a un cattivo prin¬
cipio 147. to.  5.

Tietteecene . Erano accufati
i Criftiani , che nelle ce¬
ne mangiattero carne uma¬
na ìof . feg. to.  Ili . 111.
feg.

Tintore di Dio , che avevano
i Criftiani 244. to.  I . Di
quante forte Ila il timore
ivi .

Tobia fìt figura di Gesù Cri-
fto lSf . to.  I.

S. Tolomeo converte al Cri-
ftianelìmo una donna Ro¬
mana di malvagi coftumi
217. to. 1.

Topi . I Perlìani facevano*
che da’ topi fotte 10 man¬
giati vivi i fanti martiri
{20. to.  II.

Torchio , Sotto il torchio er*«
no pretti da’Titanni i Cri¬
ftiani 2S4. to.  li.

Toro infuocato , con cut era¬
no martirizzati i Criftiani
$51. to.  II.

Tmjano perfeguita i Crittia-
ni 276 . feg. to-  II.

Trinità di Dio . Ella è do¬
gma di fede , infegnato da-

§U
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gli Apoftoli , dagli Evan¬
gelici , e da’Padri 14S.
feg. to.  I . fu fempre quefto
miftero Primato da’ Cri-
friani neceilario a crederli
per acquiftare la eterna_»
falute iji . gli Eretici,
che lo negavano, fono fem¬
pre frati maledetti , e fe
parati dall ’ union de’fedeli
154. feg. P iftellb miftero
fù efp re ilo da’ Criftiani
con varie figure 177, feg.

V
Valente perfeguit * i Cri¬

ftiani 5 te.  II.
Valentiniano Imperatore fi

adira , perchè è afperfo
coll ’ acqua luftrale dal Sa-
«erdots degl ’ idoli iS4*
to. I.

Va .'eriano incrudelifce contro
i Criftiani 3,0 . feg . te. II.

Uccidere fe Hello perchè non
lìa lecito 203 . feg . to. I.

Vedove . Con particolare—,
cura erano quelle fovvenu-
te da’primi Criftiani 44.
feg. to. IIu

Verbo Divino . Egli è vero
Dio > come infegnarono
S‘  Paolo , S. Giovanni , e
gli altri Evangelifti , e i
Padri antichi 148- feg.to.I.
li ’ neceftàrio di credere- ,
nella fua Incarnazione iff
feg. Eretici , i quali ne¬
gavano quefto articolo di
Fede I<Tt. feg,a

Vergintà de’ primitivi Cri,
ftiani 141. feg. to. II.

Vefcovi • Eglino digiunava»
no , e laccano digiunare ,
quando li accingevano a_«
qualche grave imprefa-xt 7
’1. 11. Doveri de’ mede-
limi veifo i loro fudditi
2 «15. T . li F*

Velliboli de’ templi di quale
forma folle re 310. feg,.
to  1.

Vettori Francefco è lodato
1S9. to.  I.

Vezio Epagaro . Sua carità
verfoDio ijiS . to. J.  Suo
martino 300. to.  II.

Viaggio . I Criftiani li face¬
vano dare da’ loro Vefco¬
vi , prima d’imprendere il
viaggio , lettere di racco¬
mandazione $4. to.  III.
Ter quale fine ciò facefìero
ivi.

Vita eterna è propofta ai Fe¬
deli per articolo di Fede
*74 . feg. re.I. Fu efpreftb
eiòda ’Crifriani nelle ifcri-
ziòni 179. I’er confeguirla
i Criftiani operavano be¬
ne , e foffrivano gl*ultimi
lupplizj zìi.  feg.

Vite . Quale lignificato avef-
fe appi elfo i Criftiani 193.
te.  1.

Ulivo albero ha molti ligni¬
ficati 193, to. !.

Umiltà de’primi Criftiani
82. feg. to.  II . Più erano
eglino lodati , più fi umi¬
liavano 84 . Non s’ infu-
perlivano per le ricchezze

85.
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8f . I ficchi lavavano ipie»
di a’ poveri Ivi .

tJhcini j co*quali erano mar»
drizzati i Criftiani joy.
to.  II.

Ungule . Colie ungule erano
lacerati i fanti Martiri $06.
feg . fo. II.

Unità di Dio t4jr . to. J. Ar¬
ticolo  efpreffo da’Criftiani
nelle ifcrizioni , o con va¬
rie figure 177 . feg.

Volpi >limbo lo ufato da’Cri-

t e  fi
friani 1.91. feg. to.  I.

Ufura , quanto folfe lontani
da’ primi Criftiani 23 j,
to.  II.

X
X. Cofa iignificàfie appretto t

Criftiani 1S8. to.  i.
Xr . Con quefte due lettere

cofa volevano lignificare i
Criftiani t8<S. to. !. .

\ IL PI HE.
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iprima d’imprendere il
Ejgio» lettere di racco»
pdazlone $4. to.  III.
■quale fine ciò faceffero

prema èpropofta ai Fe¬
ti per articolo di Fede

. feg. te.I. Fu efprelfo
Ida’Criftuni nelle ifcri-
Ini 179. I’er confegnirla
Iriftiani operavano be-
| >e fofirivano gl*ultimi
|p !izj au . feg.

Canale lignificato avef-
Jtppreflo i Criftiani lyl .|J.

albero ha molti Agni»
Iti 193, to.  I.
Ita de ’ primi Criftiani

feg. to.  II . Più erano
lino lodati , più fi umi¬
liano 84 . Non s’ infu¬
rbivano per le ricchezze

85.

t

1 i
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